
Nimunimu 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Quesroracentrsle 4688 
Vtallldslfuoco 116 
Cwambulanze ' 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorsostradate 116 
Sangue 49S6375-7575893 
Canfroanttveletil 3054343 
(nOtt»V 4957972 
Quarola medita 479674-1-2-3-4 
ProntoMteorse cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aid» da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 860861 
Fercardiopaticl 8320649 
Telatane tota • • 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ot pedata 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221688 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3670-4994-3875-4984-88177 
COOPMftOt 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550656 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua S75171 
Acea: Rect. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via -
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine- ' 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- , 
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Film «veneziani» 
al Palazzo 

Esposizioni 
SANDRO MAURO 

•al £ passalo appena un mese e Venezia cinema viene a Ro
ma, come del testo è accaduto negli anni passati, senonché per 
la prima volta I film vengono proiettati in uno spazio comunale 
(la sala Rossellini del rinnovato Palazzo delle Esposizioni). Di 
ciò si e rallegrato Lino Micciche, presidente del Sindacato nazio
nale critici cinematografici in una conferenza stampa presenti 
Rosa Vergè», Antonio Monda, Christian Vincent e Halfand Hus-
sle, tutti giovani autori di alcuni dei Hlm della rassegna. 

Le pellicole «veneziane» sono quelle della Settimana Intema
zionale della critica, giunta alla settima edizione ed ormai consi
derata un «festival nel festival», con il denominatore comune di 
quella qualità spesso contestata ai lavori selezionati per 11 con
corso. Opere prime e seconde (tutti esordienti i registi di que-
st'annoad eccezione di Jan Schutte, già apprezzato alla •settima
na* de*87 con II suo «Cibo per draghi») selezionate dall'associa
zione dei critici nella speranza di farle incontrare col pubblico. 
Uno sfòrzo - i nove film selezionati quest'anno sono stati scelti 
dòpo averne visionati circa centosessanta - che ha un suo signifi
calo preda»e qualche incoraggiante riscontro, se 6 vero che la 
psogranunazione della Settimana della critica * tra quelle più se-

I fiondi quest'anno attingono a un panorama geografico e 
cujturass quanto mal vario: agli italiani ioswzto/iedlSergio Rubi-
ni e Dkunbn di Monda si affiancano storie provenieniida Spa
glia, Germania. Stati Uniti, Ungheria. Francia, Inghilterra e Unto
ne Sovietica. E pure diversissimi, per quanto accomunati da un 
bisogno di scavare net privato, appaiono i modi narrativi: dalla 
comicità guizzante di quel BoomBoom di Rosa Vergès agli onori 
moOdMidìPDdnebomgolubim (sotto il cielo azzurro) di Vitali) 
Dttdln. una storia di tossicodipendenza ambientata a Mosca: 
panando per / viaggi di Windtelmann di Jan Schutte, He's stili 
tftswrjlllalldnn Iluwie.-lodbcretHiì Christian Vincent, Polyou-
«0*o* (I clandestino dlSandorSoth e Colà tight of day di Fhiona 
Louise. Le protezioni al Palazzo delle Esposizioni sono comincia
te Ieri e proseguono; al ritritò di tre o quattro il giorno (tutti i film 
tranne Lo sAxztone saranno passati più di una volta) fino al 12; l 
finn della •settimana» saranno poi ripresi dal cineclub «Il Labirin-
to»chedall0al I6ne programmerà (alle 22,30) uno al giorno. 

A via della Mercede novità, video, ristorante e biblioteca 

Il teatn) nella Sala «buona» 
saV Tutti I lunedi e giovedì se
ra dalla prossima settimana fi
no alla fine di febbraio: segna
tevi queste scadenze e ripro
mettetevi di visitare la Sala 
Umberto di via della Mercede. 
Poi, una volta in teatro, subito 
dopo i doverosi inchini al bu
sto di Ettore Petrolini nel foyer, 
dirigetevi in sala: assisterete si
curamente a qualcosa di inte
ressante. Perche dalla prossi
ma settimana la gestione delle 
serate «extra» della Sala Um
berto (quelle, Cloe, libere dalla 
regolare programmazione di 
cartellone) passa a un gruppo 
neonato di gente che vuole di
venirsi a conoscere il mondo 
attraverso II teatro: la Tea (la 
sigla sta per Teatro e autori), 
un'associazione composta da 
Massimo De Rossi, Walter Le 
Moli, Piero Maccarinelli, Fran
co Però. Elisabetta Pozzi, Mas
simo Venturiello e Pamela Vii-
loresL Volta a volta ci saranno 
proiezioni di videoteatro (per 
quest'anno la programmazio
ne scandaglierà gli anni Set
tanta, con Carmelo Bene, Luca 
Ronconi, Jerzy Grotowski e Pe
ter Brook in prima fila), letture 
e prime drammatizzazioni 
(quelli di Tea le chiamano 
•mise en espace») di testi nuo
vi e Inediti. Qualche volta ci sa
ranno vere e proprie sorprese, 
altre volte proposte che po
tranno convincere meno, ma 
sempre lo spettatore della Sala 
Umberto - potrà Incontrare 
qualcosa che altrove, in teatro 
e non solo a Roma, non acca
de. 

Nel dettaglio, tra i titoli in 
programma vanno citati alme
no Semplicemente complicalo 
di Thomas Bernhard (15 otto
bre) con De Rossi acura di Le 

ili; Knepp di Jeorge Golden-Moli 

Là viabile inqufetudine 
del suòno di Morricone 

•RASMOVAIINTB 

• • ùe notturne muse dì En-
nioMotrteom, era il titolo del 
concerto - Inaugurale peral
tro del ciclo di manifestazio
ni promosso dall'Accademia 
italiana di musica contempo
ranea- interamente dedicato 
al; nostro compositore. Le 
mute notturne, pensiamo, di 
uria inquletudlir» sempre al
l'erta che accompagna i suo
ni di Morricone nel loro insie
me. Anche quelli- miranti a 
completare un'immagine vi
siva (D cinema) sono, poi, 
validi anche per loro conto, 
coirne * capitato recente
mente di avvertire con due 
brani composti per «1 pro
messi Sposi» televisivi, ese- ' 
fluiti nel silenzio degli occhi 
Et Santa Maria sopra Miner
va. E. al contrario, anche I 
suoni •puri» sono a voile tan
to pW> validi inquanto <on-
tamlnàu». nelle invisibili vi
cende Interne, da una voglia 

di mostrarsi come segno d'u
no •spettacolo». 

Il concerto comprendeva 
pagine risalenti a più di tren-
t'annl fa • Tire studi, ad esem
plo, per flauto, clarinetto e 
fagotto - e le notturne muse 
dell'inquietudine davano be
ne il senso, anche visivo, del
l'aspra ricerca fonica dopo 
Webem. PIO distesi e propen
si a dare concretezza all'invi
sibile ansia di rappresentare, 
sono apparsi i Cinque studi 
pianistici (Marco Fumo li ha 
pregnantemente realizzati) -
una ricerca proprio sul «pia
no» e sul «fotte» -avviati dai 
rintocchi di un «do», vogliosi 
di fare approdare la ricerca 
in un ambito anche familia
re: la presenza di un figlio, 
com'è nel primo dei cinque 
brani. Nei confronti dei pre
cedenti «Studi», la scrittura si 
è addolcita. Anche in Specchi 

(1989) e In Fluidi, per cin
que e per dieci strumenti, i 
suoni non cercano di na
scondere né di disperdere 
nello spazio un'affiorante li
nea di canto, serenamente 
turbata e «visibile». Un vertice 
si è avuto nella Cadenza per 
flauto e nastro magnetico, 
agganciata al più antico e 
sempre nuovo spettacolo del 
mondo: la notte e II giorno. Il 

• brano si.avvia (suonid regi
strati) nel buoiochesi illumi
na con l'intervento del suono 
diretto del flauto, ruotante su 
se stesso, sorpreso di dialo
gare con il suo stesso suono 
o di riascoltarlo come in una 
coda d'eco, prima che tutto 
ritomi nel buio. 

Le notturne muse di Morri
cone sono state condivise da 
splendidi musicisti, accorta
mente diretti dal maestro Pie-
nizlo. Tantissimi gli applausi 
e le chiamate all'invisibile 
poi visibile autore. 

(17 dicembre) con De Rossi, 
la Pozzi e Venturiello diretti da 
Maccarinelli; infine Decadence 
di Steven Berkoll con Ventu
riello guidato ancora da Mac
carinelli. Per gli autori italiani, 
infine, le scadenze partono da 
fine gennaio, quando la Tea 
leggerà e drammatizzerà alcu
ni ael testi che concorrono al 
Premio Idi 

Ma i nomi e i titoli, probabil-

; NICOLA FANO 

mente, non riescono a testi
moniare tutta la complessità 
del progetto: 1 sette animatori 
della Tea, lnlattl, nella presen
tazione pubblica del program
ma, hanno sottolineato la loro . 
voglia di ricevere stimoli e sug
gerimenti da tutti 1 teatranti; da 
tutti quelli, in particolare, che 
abbiano a cuore la diffusione 
della nuova drammaturgia. 
Quella che, , probabilmente, • 

più della tradizione classica, 
oggi può rispecchiare metafo
ricamente la nostra realtà. Non 
è improbabile,, insomma (e 
noi personalmente ce lo augu
riamo), che nel corso delle 
settimane e dei mesi, il pro
gramma della Sala Umberto 
possa essere ampliato e preci
sato meglio, anche e proprio 
all'indirizzo di uno sviluppo 
sempre più armonico e (per-

berg (22 ottobre) con la Villo-.< 
resi sempre acuradi.LeMoil; 
Estasi segreta di David Hare 
(1.2 e 3 novembre) con' la" 
Pozzi. Venturiello e la Villoresi. 
a cura di Franco Però; uno > 
strano Demoni di Lara Noren • 

Un disegno di 
Petrella sopra 
gli animatori 
dell'associazio
ne «Tea»; a sia 
Vlktor Lazio In 
«Boom boom» 
diRosaVergés 

Corso di botanica nel parco 
• • Perche una specie vegetale cresce in un 
determinato ambiente e si associa solo con cer
te essenze? Il «segreto» verrà svelato ai.parteci
panti del corso •Botanica riconoscluva», orga
nizzato dalla cooperativa «Gruppo ricerca di 
psichiatria sociale» di Villa MaralnL 

Il Centro sociale «Al parco» di via Ramazzini 
31 ha stretto una collaborazione con il gruppo 
•Erbario». Lunedi, alle ore 18. parte la prima le
zione di «fltogeografia» ed ecologia: Le successi
ve spiegazioni saranno arricchite dalla proiezio
ne di diapositive e da materiale didattico.Cli in

contri di «Botanica riconosclrJva» analizzano, in 
diclasette lunedi, le foglie; i frutti e le cortecce 
degli alberi e degli arbusti della flora italiana, il 
corso prevede una tassa d'iscrizione annuale di 
L, 40.000 e una quota mensile di L, 20.000. 

Le iniziative del Centro guardano anche alla 
ceramica, alla scultura, alla pittura, alla fotogra
fia e all'escursionismo. Alcuni corsi sono già ini
ziati, ma c'è ancora posto per i ritardatari. Per 
informazioni e iscrizioni telefonare al numeri' 
52.80.647-68.13.210dalleòre9alle 12edalle 16 
alle 19. 

Lo sfizio assurdo, ovvero u n : p ò m é ^ 
•Taf La particolarità della ri
cetta di cui dirò a prima vista ' 
non parrà rilevante. Ma diffi
date delle semplificazioni, 
che sempre temionQjftpme 
la storia insegna) 'SjSnvo-
gtiare su meri fatti afflStzlonl 
generali chea ben altri casi 
andrebbero indirizzate. Qui, 
guarda caso, si riferisce di 
un* ricetta - p e r cosi dire -
psicologica. Ossia che basa 
b sua riuscita sulla naturale 
competizione che si instaura 
tra commensali. Perciò io vi 
consiglio di allestire il cam-
panilé.di purea di piselli e la
ve m presenza di ospiti poco 
noti dei quali vorrete saggia
le l'onestà e l'altruismo. 

Ebbene rifornitevi d'una 

congrua quantità di piselli 
secchi e altrettanto secche 

' fave che potrete trovare da 
qualunque droghiere. Per le 
quantità, considerate sessan
ta grammi di materia prima 
per persona, più altrettanti 
sessanta per la pentola. In 
origine lasciate rinvenire i pi
allile le fave per una notte 
intiera in una caldana di ac
qua. Quindi passate alla pre
parazione di un soffritto in un 
adeguato tegame con una 
giusta dose di cipolle fine
mente tritate (diciamo una 
per persona e due per la pen
tola, possibilmente cipolle 
rosse di Tropea). Fatto che 
sia II soffritto (cui magari 
avrete aggiunto anche 
un'ombra cu guanciale d'A-

Lo sfizio assurdo. Per riempire le vostre - prevedi
bilmente rare - ore libere, abbiamo pensato di of
frirvi un prontuario a puntate di ricette intelligenti e, 
per cosi dire, a doppio taglio: non solo ci preme il 
vostro gusto e quello dei vostri commensali, ma an
che ci sta a cuore la capacita di decifrare, attraverso 
queste pietanze un po' inconsuete, l'intimità di chi 
accetterà, o rifiuterà, questa vostra cucina. ; 

A N D R I A M L A Q U A 

matrice stavolta finissima
mente tritato) riponete nel 
tegame I piselli ammollati e 
le fave e coprite tutto con vi
no bianco di qualità, preferi
bilmente Cannellino di Fra
scati. Predisposto tutto ciò, 
provvedete a una cottura len

ta, rimboccando il vino al
l'occasione (attenzione che 
il vino è infido e brucia e si 
volatilizza proprio quando 
non si vorrebbe) il tutto per 
tre ore almeno. A conclusio
ne di cottura, aggiungete pol
vere di erba cipollina e bac

che di ginepro sminuzzate in 
un apposito mortaio. Infine 

. lasciate raffreddare comple
tamente Il composto. 

Qualche ora dopo, prepa-
: rate un campanile del vostro 
: purea ma, questo è il difficile.. 
: il campanile dovrà essere a 
; forma di cosiddetta pipa di 
ronzone. A pipa di ronzone, 
sia detto per specificare il ca
so, sono quei campanili di le-

, gno che nel paesi dell'entro
terra inglese vennero costrui
ti senza prima far stagionare 

• adeguatamente il fasciame 
ligneo cosicché, alle prime 
piogge, I suddetti campanili 

> s'arrotolarono su se stessi in 
forma di molla. Orbene, per 
raggiungere il medesimo ri

sultato (per analogo princi
pio fisico) sara-sufficicnte la
sciare bene umida e gonfia 
d'acqua la purea tanto che 
alla forte cottura in forno es
sa acqua s'avrà ad asciugarsi 
improvvisamente, arrotolan
do la cima della purea. Ne 
verrà fuori una composizio
ne instabile. E qui sta il bello 
perché portata che avrete sif
fatta pietanza in tavola, il pri
mo che s'avventurerà su es
sa, facendola inevitabilmen
te crollare, sarà sicuramente 
il più egoista della tavolata 
che voi, cosi, avrete scoperto 
al pubblico ludibrio. Tutta
via, a crollo del campanile 
avvenuto, tutti gli altri, impu
niti, potranno mangiare. 

che no?) popolare del nostro 
nuovo teatro. 

Resta da dire che l'esperi
mento della Tea alla Sala Um
berto rappresenta una novità 
praticamene assoluta per una 
città culturalmente morente 
come Roma. Luoghi teatrali 
d'incontro, in realtà, ne esisto
no pochissimi, e tutti quelli che 
restano languono nel totale di
sinteresse delle istituzioni ca
pitoline (volete qualche no
me? Orologio, Teatro Due, 
Trianon: tutte sale che, con ri-

. suftati aitemi, cercano di anda
re al di là della mera attività da 
«affittacamere»). In grandi e 
piccole citta d'Europa, chi va a 
teatro può - oltre a vedere 
spettacoli - mangiare, bere il 
té delle cinque, scolare il Cam-
pari di mezzanotte, poi legge
re, comprare libri, consultare 
riviste intemazionali o sempli
cemente fermarsi a chiacchie
rare in luòghi confortevoli: vi 
sembra che in Italia ci sia qual
cosa del genere? A Roma, sicu
ramente, no. Ebbene ora alla 
Sala Umberto, si potrà fare an
che qualcosa di simile: ci sa
ranno un bar, un ristorante, 
una libreriii e una biblioteca. 
Certo, bisognerà vedere se le 
istuzioni (prima fra tvtte l'Eli 
che gestisce la Sala Umberto) 
vorranno mantenere' in vita 
questa scommessa: chi ci ha 
provato, fin qui, ha sempre fi
nito per sbattere contro la fur
ba indifferenza di chi detiene . 
denari e potere. Perciò speria
mo che i se tte delia Tea riesca
no, se non a superare, almeno 
ad aggirare l'ostacolo. 

Rassegna 
# audiovisivi 
realizzati 
da studenti 
•sì La scuola si rinnova e in 
classe, accanto agli immortali 
manuali, ci sono anche proiet
tori, televisioni, telecamere e 
tutta la più moderna tecnolo-
gia.dkon è un sogno ma la re
cente esperienza di alcuni stu
denti del Lazio che hanno par
tecipato «Ila manifestazione 
«Tivìdeo novanta», patrocinata 
dal Prowuditorato agli studi 
con il contributo degli enti lo
cali. In questi giorni (e fino a 
oggi) al museo del Folklore 
(in P.zza S. Egidio lb) vengo
no presentati gii audiovisivi 
prodotti dai ragazzi di trenta 
scuole medie superiori della 
regione. 
La rassegna, giunta ormai alla 
sua terza edizione, è il frutto di 
due anni di lavoro durante i 
quali studenti e insegnanti 
hanno esplorato le possibilità 
espressive dei mezzi audiovisi
vi. Attraverso l'obbiettivo della 
telecamera I ragazzi hanno 
scoperto la città, il suo patri
monio artistico ma anche il de
grado della periferia. Mentre 
gli anni precedenti un tema ri
corrente era la denuncia delle 
carenze disile strutture scolasti
che, quest'anno i ragazzi han
no ampliato le loro prospetti
ve. Baracche, rifiuti, alte palaz
zine tutte uguali sono alcune 
delle immagini che gli studenti 
del liceo «Morgagni» hanno 
scelto per raccontare i tanti 
problemi di Vaile Amelia. Al 
«Mameli» Invece hanno firmato 
uno «spettacolo»,, sette mini 
storie per isvidenzlare le aber
razioni del linguaggio pubbli
citario. Uno sguardo critico 
sulla realtà che ci circonda, un 
uso più ce nsapevole dei mezzi 
audiovisivi sono gli obiettivi di 
questa iniziativa per trasforma
re 1 giovani da passivi consu
matori in fruitori consapevoli. 
Nei prossimi giorni verranno 
anche discussi i risultati dei tre 
seminari che hanno guidato gli 
Insegnanti in questa nuova 
esperienzji. 
Questa interessante iniziativa 
non solo avrà un seguito ma 
sembra destinata ad ampliarsi. 
attraverso la creazione di strut
ture permanenti che possano 
incremenlare questa esperien
za. DPM.L 

I APPUNTAMENTI l 
Arcidonna organizza corsi di lingua e conversazione ingle
se a tutti i livelli e corsi di francese (per principianti). Infor-
mazionialtel.31.64.49,ore 11-17.30. 
Obiezione di coadenza. L'Arci ha attivato un centro di ' 
orientamento per 1 giovani intenzionati a svolgere il servizio 
civile (sostitutivo del servizio di leva). Per informazioni rivol
gersi presso la sede Arci di Via Carrara n.24. da lunedi a ve
nerdì ore 9-14. tei. 32.27.791, o in via Giulio Cesare da lunedi 
a sabato, tei. 31.64.49. 
Per salvare 0 Tevere. Nell'ambito della «Campagna fiumi» 
promossa dal Wwf, la sede del Lazio e la sezione Ami orga
nizzano un concorso fotografico a premi sul tema «D Tevere 
da Prima Porta a Fiumara Grande». Tutte le foto aderenti al 
tema verranno esposte dal 19 al 23 dicembre presso l'oasi 
urbana del Tevere, gestita dal Wwf. Regolamento del con
corso ed eventuali informazioni sono reperibili presso Wwf 
Lazio, via Trinità del Pellegrini I, tei. 68.96.522. 
«Brancaleone». Il Centro sociale organizza corsi di yoga, 
teatro, chitarra e basso elettrico e un corso di lingua italiana 
(gratuito) per immigrati. Informazioni il lunedi, mercoledì e 
venerdì, ore 18-20, presso la sede di via Levanna n. 11. 
Villaggio globale e Barragada intemazionale organizzano 
per oggi (Lungotevere Testacelo 27, ex Borsa) attorno alle 
19, una manifestazione di solidarietà con il popolo nicara
guense. Alle 20 verrà proiettato il film «Watker» di Alex Cox. 
Seguirà un incontrocon Victor Ramon Gonzales. 
«La tetarana». In occasione dell'apertura del nuovi corsi di 
disegno e pittura, l'associazione (via Alessandro Cialdi 
3/A) ha organizzato una mostra dei lavori svolti dagli allievi 
nella stagione 89-90. Esposizione fino a domani, ore 17-20 ' 
(lnfoniiazionialteL51.20.287). 
«Libero per Inter poeto ergastolo, il libro di Giorgio Pa-
nizzar verrà presentato lunedi, ore 10, presso l'aula HI della 
Facoltà di Lettere. Interverranno Clara Gattini. Alessio Cop
pola, Tommaso Mancini Bruno Leuzzi. Raul Mordenti e Ro
berto De Angeli*, Sarà presente l'autore. 
Contro U reniamo, un anno dopo.- Domani, ore 20). al 
Villaggio Globale di lungotevere Testacelo 27, manifestazio
ne, proiezione del Rime musica coni «Taakoma». 
Ciak IH. Il Centro di iniziativa sperimentale e la libreria 
Fahrenheit 4SI di Campo de Fiori organizzano un corso teo
rico-pratico di reportage fotografico tenuto dal fotografo Ta
rlo D'Amico. Il torso prevede anche l'insegnamento di de
mentidi storia della fotografia ed e aperto a tutti. Data dlni-
4i» venerdì 19 ottobre alle ore 19. Informazioni in libreria o 
al tei 68.75.930. f. • • *.' 
Pensiero ecologico e segregazione. Martedì, dalle ore 
17, a Palazzo Valentin! (Via IV Novembre 119) incontro 
conclusivo e di riapertura del «Corso di ecologia della men
te» organizzato dalla Lega per l'amlente del Lazio. 
D battello ubriaco. Il locale alternativo ha preso posto in 
via dei Leutari 34 ,teL 68.77.114, vicino piazza Navona. Bar. 
birreria, sala da the e musica dalle 10 del mattino alle 2 di 
notte. 
TalcbJchuan. Sofisticata disciplina psicofisica per l'integra
zione del corpo e della mente, nonché una forma artistica 
propedeutica al lavoro dell'attore. Da oggi In poi è possibile 
apprenderlo nella sua forma lunga stile «Yang» nei corsi re
golari per principianti ed avanzati telefonando al 25.96.626. 

I MOSTRE I 
L'art de Carter. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al I960, Accademia Valentino, piazza Mignanefli 23. 
Ore 11 -20, venerdì, sabato e domenica ore 11 -23. Ingresso U-

. re 10.000. Fino al 14 ottobre. 
L'Italia che cambia. Oltre 300manifesti pubblicitari tra 0 
lSSOeil 1960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni, 
via Reggio Emilia n.54. Orario: 10-19 tutti i gtoml.Fino al 14 
ottobre. 
Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchL Palazzo Braschi. piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 17-19. lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Fotografia paMtHcItaria tedesca. Dal I92S al 1988. 
Creative Workshop, piazza dei Maassimi 6. Ore 930-1330 e 
14.30-18, domenica chiuso. Fino al 20 ottobre. 
Norman RockweU. Novantacinque opere del famoso Illu
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino all'I I novembre. 
•n mondo degU Etruschi». Milleduecento reperti dall'est 
europeo. Palazzo dei Papi di Viterbo, piazza del Duomo. 
Ore 10-19; lire 10.000, ridotti 6.000. Fino al 14 ottobre 
L'Appla Antica ndle foto delle opere di Piranesl, Rossini, 
Uggeri. Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1630. 
Fino al 30 novembre. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Parco di vtaLemonia. C/o dalle ore 17alle ore 21 si svol
gerà la raccolta di firme riguardante la proposta di iniziativa 
popolaresuitempidelledonne. — 
Sezione Statali. Ore 9.30 seminario su: «Democrazia e di
ritti» c/o Scuola di Partito P. Togliatti a Frattocchie con: G. 
Ferrara, M. Geni. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sezione Berlin
guer ore 18.30 attivo su festa dell'Unita di Civitavecchia 
(Porro). 
Federazione Frostnone. Villa Santa Lucia inizia festa del
l'Unità ore 21 comizio (M. Meta). 
Federazione Latina. Rocca Gorga ore 20.30 assemblea su 
bozza di programma Bassolino (Amici): Scauri ore 19 as
semblea su bozza di programma Bassolino (Rosato). 
Federazione Tivoli. Tor Lupara continua festa dell'Unità; 
Bellegra ore 18 Cd (Freddi); Rocca & Stefano ore 18 assem
blea. . 
Federazione Viterbo. Orte ore 17 assemblea pubblica su 
Centro merci (Sposetti) ; Federazione ore 16 Consulta della 
Pace (Ceccherelli, Capaldl); c/o cimitero di Viterbo ore 11 
commemorazione 9° anniversario della morte di Luigi Petro-

jelli ; 

26 l'Unità 
Sabato 
6 ottobre 1990 
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